
Pertanto, l’asseverazione della spesa sostenuta deve prevedere un doppio controllo, sia rispetto ai prezzari, 

sia rispetto al DM costi massimi. Il controllo rispetto ai prezzari comporterà la verifica della spesa sostenuta 

rispetto all’opera compiuta (fornitura e installazione); il controllo rispetto al DM costi massimi comporterà la 

verifica della spesa sostenuta rispetto alla sola fornitura dei beni (FAQ n. 2).  

La spesa ammissibile asseverata sarà quindi pari al valore minore tra (i) quella derivante dai due controlli e 

(ii) la spesa sostenuta, così come riportato nella tabella seguente. 

 

ASSEVERAZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE 

 Controllo 1 

Prezzario 
Controllo 2 

DM Costi massimi 
Spesa sostenuta Spesa massima 

ammissibile 

Opera compiuta Prezzario   
Fatture 

 
min (controllo1; 

contollo2; spesa 

sostenuta) 
Costi dei beni Allegato A (fornitura)  Allegato A 
Opere relative alla installazione  Prezzario 
Manodopera per l'installazione  Prezzario 
TOTALE   

 

Fermi  restando  i  limiti  massimi  previsti  dalle  specifiche  discipline  a  cui  gli  interventi  fanno  riferimento, 

l’ammontare  delle  detrazioni  concedibili  e  l’ammontare  della  spesa  massima  ammissibile  a  detrazione 

dovranno  essere  calcolati  con  riferimento  alla  totalità  dei  costi  sostenuti,  comprensivi  dell’IVA,  delle 

prestazioni professionali (cfr. FAQ n. 3) e di altri costi ammissibili dalle specifiche normative di riferimento 

(visto di conformità etc.). Nella tabella seguente è rappresentato uno schema di determinazione della spesa 

detraibile ammissibile. 

SPESA DETRAIBILE AMMISSIBILE 

  
Spesa di intervento 

Spesa massima 

ammissibile per 

intervento 

Spesa detraibile 

ammissibile 

Spesa massima ammissibile 

asseverata 
asseverazione spesa 

sostenuta 
 

Norma primaria 
 

min (spesa di intervento; 

spesa massima ammissibile) 
Prestazioni professionali min (DM 17 giugno 2016; 

fattura) 
Altri costi 

Visto di conformità 

Etc. 

 

fatture 

IVA fatture 
TOTALE  

 




